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ESAMI DI STATO
A.S. 2014/2015
Classe 5^
 Sez. ___
Liceo____________
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Art.5 – 2° Comma – D.P.R. 23 LUGLIO 1998 N.323

Il Consiglio di classe  [Da modificare in base all’indirizzo liceale]
	Materie
	Docenti   
	Conversatori

	Italiano 
	Prof.
	

	Inglese (L1)
	Prof.
	

	              (L2)
	Prof.
	

	              (L3)
	Prof.
	

	Storia e Filosofia
	Prof. 
	

	Matematica
	Prof.
	

	Fisica
	Prof.     
	

	Scienze Naturali
	Prof. 
	

	Storia dell’Arte 
	Prof.
	

	Scienze  Motorie
	Prof.     
	

	I. R. C.
	Prof.
	


Il Dirigente Scolastico
                                                                           (Prof. Giovanni Spinelli) 

21-PRESENTAZIONE  DELLA CLASSE

A)
Storia della Classe
3
B)
Profilo della Classe


C)
Interventi di recupero


D)
Continuità didattica


E)
Obiettivi  generali dell’indirizzo di studi e obiettivi disciplinari


F)
Obiettivi mediamente raggiunti dalla classe


G)
Criteri di attribuzione dei voti


H)
Attività extracurricolari


I) 
Supporti utilizzati  nell’attivita’ didattica


   L)  Didattica C.L.I.L…………………………………………………………….:                    

   M) EsaBac: Storia ……………………………………………………………….

[Paragrafi da adattare in base ai diversi indirizzi liceali]

2-ATTIVITA’ INTEGRATE


Nuclei tematici integrati

[Per il Liceo Musicale si utilizzeranno gli organizzatori
3- CREDITI  SCOLASTICI

4- LA TERZA PROVA


6- PERCORSI DISCIPLINARI INDIVIDUALI




1- PRESENTAZIONE  DELLA CLASSE

A)
Storia della Classe
[ a cura del C.d.C.]
I candidati all’esame finale sono  
B)
Profilo della Classe

[ a cura del C.d.C.]

C)
Interventi di recupero
[ a cura del C.d.C.]

.
D)
Continuità didattica
[ a cura del C.d.C.]

E)
Obiettivi  generali dell’indirizzo di studi e obiettivi disciplinari

[D.P.R. 89/2010 – Allegati oppure P.O.F. 2014/2015]

F) Obiettivi mediamente raggiunti dalla classe 
[da declinare in base alla Programmazione Educativa del Consiglio di Classe]
Il C.d.C. nella sua azione didattico-educativa ha perseguito obiettivi sia di tipo formativo che cognitivo. 

· Obiettivi Formativi:

Sul piano della maturazione della personalità, gli studenti mediamente dimostrano di aver conseguito un apprezzabile livello di approfondimento circa la propria identità, i propri bisogni ed interessi oltre che la capacità di trasferire  gli apprendimenti scolastici in ambiti diversi, dimostrando di saper utilizzare in modo adeguato le risorse del territorio.

Sul piano della formazione sociale, la classe ha conseguito la completa integrazione dei componenti, condividendo interessi, scelte e comportamenti. Ha inoltre conseguito _____________ capacità propositive e decisionali e _______, in alcuni casi buona, assunzione di responsabilità; ​​​​​_______ è la consapevolezza circa la complessità delle relazioni sociali e l’apertura alla comunicazione interculturale.
Capacita’ Generali :

testuali : 

-saper leggere un testo, nelle diverse lingue del curriculum,  analizzarlo e sintetizzarlo 

-sapersi esprimere, nello scritto,  con diversi  registri linguistici e cognitivi 

-collegare le conoscenze disciplinari possedute

verbali :

-trasferire  conoscenze in argomentazioni

-valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica

-utilizzare linguaggi specialistici 

-commentare le scelte operate nelle valutazioni testuali

Capacita’ Trasversali:

-operare scelte analitiche e sintetiche dei contenuti verbali e testuali tramite l’astrazione

-selezionare i registri linguistici 

-selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici 

-riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali

-individuare cause e distinguerle dagli effetti

-operare sintesi critiche 

-compiere astrazioni dal particolare al generale

-trarre conclusioni, date determinate ipotesi

-lavorare in gruppo

-apprendere in modo autonomo

Capacita’ Specifiche:

Si rimanda ai Percorsi Didattici delle singole discipline

Competenze:

-saper utilizzare : strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi;

-personalizzare l’apprendimento testuale in L1, L2 e L3;

-riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento;

- correlazionare contenuti di discipline differenziate

-saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento

G)
Criteri di attribuzione dei voti

Il C.d.C. ha stabilito nella sua programmazione i criteri generali di valutazione e la corrispondenza voti/preparazione, che viene qui sintetizzata.

La valutazione positiva di conoscenze e abilità si esprime con i seguenti voti
· 6   assimilazione degli elementi fondamentali della disciplina; esposizione ordinata con correttezza terminologico-sintattica.

· 7   assimilazione degli elementi fondamentali della disciplina; esposizione ordinata e minimamente rielaborata con proprietà terminologico - sintattica e uso del lessico specifico.

· 8   assimilazione e rielaborazione degli elementi  fondamentali della disciplina; esposizione ragionata e organizzata con coerenza, proprietà terminologico - sintattica e uso del lessico specifico.

· 9     rielaborazione, anche con apporti personali, degli elementi noti della disciplina; esposizione ragionata e organizzata con coerenza, proprietà terminologico sintattica e familiarità nell’uso del lessico specifico.

· 10  rielaborazione autonoma e con spunti  personali degli elementi noti della disciplina e di eventuali approfondimenti ; esposizione ragionata e organizzata con coerenza, proprietà terminologico sintattica e familiarità nell’uso del lessico specifico. Capacità di operare collegamenti interdisciplinari.

La valutazione per i livelli insufficienti si esprime con i seguenti voti:

· 5   assimilazione non completa o superficiale di alcuni elementi fondamentali della disciplina; esposizione ordinata.

· 4  assimilazione lacunosa e frammentaria della maggior parte degli elementi fondamentali della disciplina; esposizione disordinata e non sempre coerente, con errori terminologico - sintattici .

· 3 assimilazione frammentaria e lacunosa degli elementi fondamentali della disciplina; esposizione incoerente e disordinata.

· 2 l’assimilazione degli elementi fondamentali della disciplina è tale da fornire sporadici elementi di valutazione; esposizione incoerente e disordinata.

· 1 la prova, se scritta consegnata su foglio bianco, se orale costituita da scena muta.
N.B.: si rimanda ai Percorsi Didattici delle singole discipline l’evidenziazione e precisazione di abilità e competenze che concorrono alla formulazione del giudizio e del voto.

H)
Attività extracurricolari

La classe ha potuto partecipare alle seguenti  iniziative didattico-culturali: 

Visite guidate: : 
Corsi e conferenze: 
Spettacoli teatrali:: 
Attività di Orientamento e Stage. 
Nel corso del primo e secondo biennio e dell’ultimo anno di corso la classe ha partecipato a:

Viaggi d’istruzione, scambi culturali: 
Certificazioni: 
I) 
Supporti utilizzati  nell’attivita’ didattica

Si rimanda specificamente ai singoli ambiti disciplinari ma, in generale, la classe ha utilizzato il laboratorio d’informatica (uso di Word; Excel; Power Point; navigazione in Internet); il laboratorio linguistico, biblioteche cittadine e scolastiche.

L) Didattica C.L.I.L. 

Il C.d.D., nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno di corso, in ottemperanza al D.P.R. 89/2010 e alle Norme Transitorie emanate in data 25/07/2014, ha individuato le seguenti materie da impartire in lingua straniera e secondo la metodologia C.L.I.L.: 

· Prima disciplina D.N.L. (dalla classe terza): 

· Lingua veicolare: 

· Docente: 

· Indicazione del monte ore svolto in lingua straniera:
     -     Modalità di verifica: 

     -     Utilizzo della Lingua Veicolare nelle prova di verifica scritta ed orale:
[Molto importante perché le Norme Transitorie del 25/07/2015 NON disciplinano le modalità di somministrazione, in Terza Prova, dei quesiti dell’eventuale DNL CLIL]
ESEMPI: 

CASO A: è stato svolto il 50% delle ore della D.N.L. in lingua straniera e, durante l’anno scolastico, ogni verifica degli apprendimenti ha contemplato due domande su tre in lingua straniera.

CASO B: è stato svolto il 25% delle ore della D.N.L. in lingua straniera e, durante l’anno scolastico, ogni verifica degli apprendimenti ha contemplato solo un quesito su tre in lingua straniera.

CASO C: avendo svolto soltanto alcuni argomenti della D.N.L. in lingua straniera, durante l’anno scolastico, ogni verifica degli apprendimenti ha contemplato tutti quesiti in lingua italiana.

[Può essere riformulato nella sezione Terza Prova per motivare la scelta fatta dal C.d.C.]

           -    Seconda disciplina D.N.L. (dalla classe quarta): 

           -    Lingua veicolare: 

           -    Docente: 

           -    Indicazione del monte ore svolto in lingua straniera: 

      -    Modalità di verifica: 

      -   Utilizzo della Lingua Veicolare nelle prova di verifica scritta ed orale
ovvero 

svolgimento di un percorso interdisciplinare scelto dal C.d.C. 
	PERCORSO INTERDISCIPLINARE CLIL A.S. _____/_______
CLASSE  5ª ___                  LICEO ______________________
DOCENTI REFERENTI:_______________________________________

ARGOMENTO:  

LINGUA/E STRANIERA/E: ________________________

DOCENTE/I: ______________________________



	DOCENTI
	DISCIPLINE VEICOLATE
	NUMERO di ORE
	CONTENUTI
DISCIPLINARI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


      - Modalità di verifica: 

      - Utilizzo della Lingua Veicolare nelle prova di verifica scritta ed orale
      -  Modalità di verifica: 

      - Utilizzo della Lingua Veicolare nelle prova di verifica scritta ed orale
La valutazione, in ogni caso, è sempre stata effettuata dal docente titolare della D.N.L.

L) EsaBac: Storia e Lingua e Letteratura Francese 
[solo sezione B – Linguistico]
2-ATTIVITA’ INTEGRATE
Nuclei tematici integrati

Data la difficoltà ad organizzare cronologicamente i programmi delle letterature straniere con l’Italiano, la Storia dell’arte, la Storia, la Filosofia tra di loro, gli insegnanti hanno organizzato alcuni nuclei integrati .

	NUCLEO TEMATICO
	DISCIPLINE
	AUTORI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3-CREDITI  SCOLASTICI
In conformità alla Direttiva Ministeriale, relativa agli esami conclusivi della Scuola Secondaria Superiore, e alle delibere del Collegio dei Docenti, il C.d.C. della classe ha attribuito, ad ogni singolo allievo, un credito scolastico derivante:

· dalla media  dalle valutazioni finali nelle singole discipline del curriculum
· dalla frequenza, partecipazione e attenzione al dialogo educativo sia disciplinare che nelle attività formative proposte dal C.d.C.
· dalla partecipazione ad attività  di approfondimento e di completamento curricolare approvate dal C.d.D
· dai crediti formativi:
in conformità alle Direttive Ministeriali sugli esami conclusivi della Scuola Secondaria Superiore e alle delibere del C.d.D., il C.d.C. valuta possibili crediti formativi quelle attività svolte dai singoli allievi quali ampliamento delle competenze curricolari, quali acquisizioni di nuove competenze che riguardino sia la formazione della persona e della sua cultura, sia la formazione lavorativa e sportiva. Ogni attività pur se autocertificata  (legge Bassanini),  deve poter essere comprovata con dichiarazione scritta dell’Ente, Consolato, Associazione o altro che ne ha il patrocinio. 

4-LA TERZA PROVA 

a) Le simulazioni della terza prova scritta

Dopo ampie riflessioni il C. d. C. ha deciso di somministrare agli studenti una prova della tipologia B consistente in

“quesiti a risposta singola, volti ad accertare la conoscenza e i livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti una o più materie e che possono essere articolati in una o più domande chiaramente esplicitate”.
[oppure adattare per tipologia A]

La simulazione, della durata di _____________, ha riguardato quattro discipline comprendenti le due lingue straniere, con o senza l’ausilio del dizionario monolingue/bilingue, escludendo la lingua straniera scelta dal Ministero per lo svolgimento della seconda prova degli Esami di Stato. 

Il C.d.C., per quanto riguarda le materie parzialmente svolte in lingua straniera secondo la metodologia C.L.I.L., in ottemperanza del D.P.R. 89/2010 e delle Norme Transitorie emanate in data 25 luglio 2014, ha somministrato agli studenti i quesiti seguendo la seguente modalità: 

· due quesiti su tre in lingua straniera
· un quesito su tre in lingua 
· tutti e tre i quesiti in lingua italiana 
5-PERCORSI DISCIPLINARI INDIVIDUALI
Le relazioni disciplinari dei singoli docenti. sono  qui  allegate e fanno parte integrante del presente documento che è stato rielaborato dal Consiglio di Classe nella seduta del  ___ maggio ____ , successivamente è stato  redatto, quindi è stato approvato da tutti i componenti del C.d.C. e firmato dal Consiglio di Classe  il giorno 15 maggio _________.

I programmi disciplinari e le griglie di valutazione verranno allegati  al presente documento al termine delle lezioni.

Brescia, 15 Maggio _______________
I   docenti della classe 

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.
	

	Prof.  
	

	Prof.
	

	Prof. 
	

	Prof.
	


Brescia 15 maggio _________                                                            Il  DIRIGENTE SCOLASTICO 
Percorsi didattici di:

Italiano

Filosofia 

Storia

L1
L2
L3
Scienze naturali
Matematica
Fisica
Storia dell’Arte

Scienze Motorie e Sportive
I. R. C.
[da modificare in base ai diversi indirizzi liceali]

PERCORSO DIDATTICO DI ITALIANO

MATERIA: Italiano

DOCENTE: 
LIBRO di TESTO ADOTTATO: 
Percorso didattico 
Metodologia 
Verifica e Valutazione 
Obiettivi raggiunti in termini di Conoscenze, Competenze e Capacità Specifiche

                                                                                                     L'insegnante

16
Documento 15 maggio 2015


